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Circo n.397/XVIII Sess./2014 
Ai Presidenti dei Consigli degli 
Ordini territoriali degli 
Ingegneri 

Loro Sedi 

Ai Presidenti dei Consigli di 
disciplina territoriali istituiti 
presso gli Ordini territoriali 
degli Ingegneri 

Loro Sedi 

Oggetto: 	 Modifiche introdotte alla normativa sul Processo Civile 
Telematico dal decreto-legge 24 giugno 2014 n. 90 
in relazione ai tempi di entrata in vigore della 
obbligatorietà del deposito telematico degli atti 
processuali, alle notificazioni per via telematica di atti 
civili, amministrativi e stragiudiziali, al contributo 
unificato e alla informatizzazione del processo 
tributario - informativa 

Cari Presidenti, 

su iniziativa del Gruppo di lavoro "Ingegneria Forense" 
coordinato dal Consigliere Ing. Andrea Gianasso - facendo seguito 
alla circolare CNI 5 giugno 2014 n.380 - si comunica che il 
decreto-legge 24 giugno 2014 n. 90 ("Misure urgenti per la 

, semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza 
degli uffici giudiziari'), pubblicato sulla G.U. del 24/06/2014 
n.144, al Titolo IV, Capo II, "Disposizioni per garantire 
l'effettività del processo telematico" , negli articoli da 44 a 53, 
ha introdotto importanti modifiche alla normativa riguardante il 
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Processo Civile Telematico (in allegato). 

La ratio dell'intervento normativo in esame è quella di 
realizzare una maggiore gradualità nell'attivazione del Processo 
Civile Telematico (PCT), differenziandone l'obbligatorietà nel 
tempo, per consentire alle strutture amminlstrative e agli 
operatori del diritto di mettersi in regola ed organizzarsi per far 
fronte ai nuovi adempimenti informatici. 

Ovviamente in questa sede si concentrerà l'attenzione sulle 
novità che interessano i professionisti , in qualità di CTU e ausiliari 
del giudice. 

*** 

Le principale modifiche, riguardanti l'attività degli ausiliari 
del giudice , ed in particolare i CTU e i periti in ambito giudiziario, 
sono le seguenti: 

• 	 articolo 44 (Obbligatorietà del deposito telematico degli atti 
processuali): 

il comma 1 contiene modifiche all'art . 16-bis del decreto 
legge 18/10/2012 n. 179, come convertito dalla legge n . 
221/2012 e stabilisce che le disposizioni che imponevano il 
deposito degli atti processuali e dei documenti da parte dei 
difensori nei procedimenti innanzi al tribunale ordinario 
esclusivamente con modalità telematiche a decorrere dal 
30/06/2014 (v. sempre la citata circolare CNr n.380/2014) 
"si applicano esclusivamente ai procedimenti iniziati 
innanzi al tribunale ordinario dal 30 giugno 2014. Per 
i procedimenti di cui al periodo precedente, iniziati 
prima del 30 giugno 2014, le predette disposizioni si 
applicano a decorrere dal 31 dicembre 2014". 
Stabilisce inoltre che fino a quest'ultima data gli atti 
processuali ed i documenti possono essere depositati con 
modalità telematiche "e in tal caso il deposito si perfeziona 
esclusivamente con tali modalità", escludendo quindi con 
ciò la possibilità di un doppio deposito (cartaceo e 
telematico). Ciò vuoI dire che per i procedimenti civili 
iniziati prima del 30 giugno 2014, dal 30 giugno al 31 
dicembre 2014 il deposito telematico degli atti è invece 
facoltativo (ma, se lo di sceglie, è esclusivo) . 

il comma 2 , letto a), precisa che "per i difensori non SI 
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intendono i dipendenti di cui si avvalgono le pubbliche 
amministrazioni per stare in giudizio personalmente"; 

il comma 2, letto b), dispone che il Ministro della Giustizia 
può individuare i tribunali nei quali, nei procedimenti civili 
iniziati prima del 30 giugno 2014 e limitatamente a 
specifiche categorie di procedimenti, il termine previsto per 
l'obbligatorietà del deposito telematico viene anticipato. In 
sostanza, per gli uffici e le sedi più attrezzate, è data 
facoltà di utilizzare il deposito telematico degli atti anche 
prima della data del 31 dicembre 2014. 

il comma 2, letto c), estende il processo civile telematico alle 
corti d'appello e dispone che "a decorrere dal 30 giugno 
2015 nei procedimenti civili, contenziosi o di 
volontaria giurisdizione, innanzi alla corte di appello, 
il deposito degli atti processuali e dei documenti da parte dei 
difensori delle parti precedentemente costituite ha luogo 
esclusivamente con modalità telematiche". Anche in 
questo caso, per i procedimenti civili iniziati prima del 30 
giugno 2015, il Ministro della Giustizia può individuare le 
Corti di appello nelle quali il termine fissato dalla legge per 
l'obbligatorietà del deposito telematico viene anticipato. 

• 	 articolo 49 (Disposizioni in materia di informatizzazione del 
processo tributario e di notificazione dell'invito al pagamento del 
contributo unificato): 

il comma l, letto al, modificando il d.lgs. 31 dicembre 1992 
n.546 sul processo tributario, prevede che le 
comunicazioni siano effettuate anche mediante l'utilizzo 
della posta elettronica certificata, e che" nei 
procedimenti nei quali la parte sta in giudizio personalmente 
e il relativo indirizzo di posta elettronica certificata non 
risulta dai pubblici elenchi, la stessa può indicare l'indirizzo 
di posta al quale vuol ricevere le comunicazioni' ; 

il comma l, letto bl, prevede che in caso di mancata 
indicazione dell'indirizzo di posta elettronica certificata 
ovvero di mancata consegna del messaggio di posta 
elettronica certificata per cause imputabili al destinatario, 
le comunicazioni siano eseguite esclusivamente mediante 
deposito in segreteria della Commissione tributaria; 

il comma 2 riguarda le notifiche da eseguire a cura 
dell'ufficio competente. 
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• 	 articolo 51 (Razionalizzazione degli uffici di cancelleria e 
notificazioni per via telematica): 

il comma l riguarda gli orari di apertura di tribunali e corti 
d'appello; 

il comma 2 specifica che il deposito di atti e documenti "é 
tempestivamente eseguito quando la ricevuta di avvenuta 
consegna è generata entro la fine del giorno di scadenza"; 
precisa inoltre che "Quando il messaggio di posta 
elettronica certificata eccede la dimensione massima 
stabilita nelle specifiche tecniche del responsabile per 
i sistemi informativi automatizzati del Ministero della 
Giustizia, il deposito degli atti o dei documenti può 
essere eseguito mediante gli invii di più messaggi di 
posta elettronica certificata. n deposito è tempestivo 
quando è eseguito entro la fine del giorno di scadenza". In 
sostanza, nei casi in cui il "peso" dei documenti ecceda la 
mIsura massima consentita, si dovrà suddividere i 
documenti in più files e procedere mediante invii separati 
dei vari files. 

• 	 articolo 52 (Poteri di autentica dei difensori e degli ausiliari del 
giudice): 

il comma l, letto a), dispone che "Le copie informatiche, 
anche per immagine, di atti processuali di parte e degli 
ausiliari del giudice nonché provvedimenti di quest'ultimo, 
presenti nei fascicoli informatici dei procedimenti indicati nel 
presente articolo, equivalgono all'originale anche se 
prive della firma digitale del cancelliere" . 
Stabilisce inoltre che "fl difensore, il consulente tecnico, 
il professionista delegato, il curatore ed il commissario 
giudiziale possono estrarre con modalità telematiche 
duplicati, copie analogiche o informatiche degli atti e 
dei provvedimenti di cui al periodo precedente ed 
attestare la conformità delle copie estratte ai 
corrispondenti atti contenuti nel fascicolo informatico. Le 
copie analogiche ed informatiche, anche per immagine, 
estratte dal fascicolo informatico e munite 
dell'attestazione di conformità a norma del presente 
comma, equivalgono all'originale". (Per "copia analogica" 
si intende una copia realizzata su supporto analogico, per 
lo più corrispondente all'ordinario supporto cartaceo, come 
quando si usa lo scannef). 
In pratica, con questa disposizione il Legislatore vuole 
conferire agli avvocati ed ai consulenti del giudice il potere 
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di autenticare autonomamente gli atti processuali 
contenuti nel fascicolo informatico; 

il comma 2, letto b), riguarda la modalità di notificazione 
degli atti in materia civile al difensore. 

Per quanto concerne i rimanenti articoli del decreto-legge 
n.90, si segnala quanto segue, rinviando per il resto alla lettura del 
testo allegato alla presente circolare: 

• 	 l'articolo 45 contiene modifiche al codice di procedura civile in 
materia di contenuto e di sottoscrizione del processo verbale e 
di comunicazione della sentenza; 

• 	 l'articolo 46 contiene modifiche alla legge 21 j O 1 j 1994 n. 53 in 
tema di notificazioni di atti civili, amministrativi e 
stragiudiziali per gli avvocati e procuratori legali; 

• 	 l'articolo 47, di modifica dell'art. 16, comma 12, del decreto­
legge n.179/2012, convertito dalla legge n .221j2012, fissa 
come termine ultimo il 30 novembre 2014 - anziché "entro 
centoottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione" del decreto - alle amministrazioni pubbliche per 
comunicare al Ministero della Giustizia l'indirizzo di posta 
elettronica certificata a cui ricevere le comunicazioni e le 
notificazioni (si tratta, in sostanza, di una proroga concessa 
alle PPAA) ; 

• 	 l'articolo 48 riguarda la vendita delle cose mobili pignorate con 
modalità telematiche; 

• 	 l'articolo 50 contiene norme riguardanti la costituzione, presso 
le Corti d'appello e i tribunali ordinari, della nuova struttura 
denominata "Ufficio per il processo", "al fine di garantire la 
ragionevole durata del processo" ; 

• 	 l'art. 53 riguarda gli aumenti del contributo unificato , 
modifiche al pagamento dei diritti di copia e altre norme di 
copertura finanziaria . 

Si rammenta, in ogni caso, per completezza di informazione, 
che l'obbligo del deposito in via telematica non riguarda ancora 
tutti gli atti processuali : ne restano fuori, per es., gli atti di 
costituzione in giudizio della parte, come chiarito dalla circolare 
27 giugno 2014 del Ministero della Giustizia, Direzione 
Generale della Giustizia Civile (intitolata "Adempimenti di 
cancelleria conseguenti all'entrata in vigore degli obblighi di cui agli 
artt. 16 bis e sgg. d.l. n.17912012 e del d.l. n. 9012014"), : "Dal 30 
giugno prossimo, infatti, soltanto una, pur rilevante , porzione 
degli atti e documenti processuali verrà obbligatoriamente 
depositata mediante invio telematico" (Si tratta di una circolare 
rivolta a fornire chiarimenti soprattutto ai Presidenti di tribunale e 
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alle cancellerie} . 

*** 

Nell 'evidenziare che - trattandosi di un decreto-legge in 
corso di approvazione - le relative prescrizioni sono suscettibili di 
modifica ad opera della legge di conversione, e che quindi per il 
testo definitivo occorrerà attendere e fare riferimento alla 
conversione in legge, il Consiglio Nazionale intende comunque 
sottoporre all'attenzione degli iscritti, consulenti tecnici e ausiliari 
del giudice, le novità al momento intervenute, al fine di garantire 
un costante aggiornamento sullo stato attuale della normativa (il 
DL 24/06/2014 n.90, ai sensi del suo art.54, è entrato in 
vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale, ovvero il 25 giugno 2014). 

Sarà cura del CNr, una volta intervenuta la conversione In 

legge del decreto n.90j2014, predisporre ed inoltrare agli Enti in 
indirizzo una ulteriore circolare sul tema, qualora vi fossero 
ulteriori novità per la disciplina del processo civile telematico, di 
interesse per la Categoria. 

Cordiali saluti. 

IL CON GLiERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

(Ing. Ri cardo Pellegatta) (Ing. Ar: o) 

~ 

ALLEGATO: 

articoli da 44 a 53 del decreto-legge n.90j2014. 

MC1407Circ 
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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

DECRETO-LEGGE 24 giugno 2Q 14, Il, 90. (ESTRA 00) 
Mj~ure urgenti per 13 semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici ~udiziari, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VISTI gli articoli 77 e,87 della Costituzione; 

RITENUTA la straordinaria necessità e urgenza di emanare disposizioni volte a favorire la 
più razionale utilizzazione dei dipendenti pubblici, a realizzare interventi di semplificazione 
d~II'organiZZàzione 81)1ministrativa dello Stato e degli enti pubblici e ad introdurre ulteriori 
misure di sémplificazione per l'accesso dei 'cittadini e delle imprese ai serviZi della 
pubblica àmmlnistrazione; 

RITENUTA la straordinaria necessità ,ed urgenza dì introdurre disposizioni voìte a 
gara,ntirE\!unmigUor liyejlo di certezza giuridjca. c6rrett~zza etrasparenza'delleprotedure 
nei lavori pubblici, anche con riferimentp iiii co~pletarriento dei lavori e delle opere 
neGes:>~r'ie agarantire lo svolgimento dell'evento E'!<po 2015~ 

R~;rENllTA altresì ,la str~ordinaria n~cessità, ed ,urgenza di e.manare dis,posizl,oni per 
r>,effici~nte Jnformati~z~;?:JoO~ del prpce!?~o èivl1é. :ammll'iistr.ativo, contabilé e 'tnQiJtario, 
no,nché "mi$ureper l'orgaòìzzazioné degli ,u,ffici giudiziari,al' fine di assiçurare la 
rci!gr6ri~h/òì€;)d:i,JrE!~ d,el proCess.oatfrsVsrso l'ihhOva.Zìqned~imbdem orgi3niZZativi e'il più 
e'fficac.è implègo delle tecnòìogie dell'irif6rmaiiònè e deila. cqmunicaziorie; 

V~STA la deliberazi.one ~el Con~iglio dei, Ministri, adottata nella riunlorie d~I·' ~3 giugno 
2014;; , 

SUl.~ PR.OPOSTA gel Presjpenfe del Consiglio dei, Ministri. e del MlniStropèr ra 
semplificazione è la pubblica amministraZione, di èOncer;fò con) Mini~tri defl'ecoripmlà e 
delle fii1an~e, del]àgiUstizièl, per gli affari, regionali e h~ au~Qnomi~., d~!IriòterIiO; dello 
?viìuppo -economico. <;felle pòlitjc1)è. agricole all,mentari e fdreStali •. dell,è; infra$tiuttur~ e dei 
trasporti, della salute, dell'istru,ziohe, deW'uriivérsìta e dèlla rièerc9 e d~1 ìavoro e delle 
politiche sadali; 

EMANA 
il seguente, decreto-legge: 
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b) al comma 2, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Nelle controversie in materia di appalti 
di cui agli articoli 119, lettera· a), e 120 l'importo della sanzione pecuniaria può essere elevato fmo 
all'uno·per cento del valore del contratto, ove~uperiore·al suddetto limite."'. 

ART. 42 

(Comunicazioni e notificazioni per via telem.atica nel processo amministrativo) 


L All'articolo 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
Jegge 17 dicembre 2012, n. 221, dopo il comma 17 è aggiunto, in fine, il seguente: 
« 17-bis. Le disposizioni di cui ai colIll1ri 4, 6, 7, g, 12 e 13 sÌ applicano anche nel processo 
amminlstrativo. ». 

ART. 43 
(Disposizioni Ìn tema di informatizzazione del processo contabile) 

I. 	I giudizi dinanzi aUa Corte dei conti possono essere svolti con modalità infonnatiche e 

telematiche e: i relativi atti processuali sono.validi è rilevanti a tutti gli effetti dì legge, pÙl"ché sia 

garantita la riferibilità soggettiva,. l'integrità dei contenuti e la riservatezza dei dati personali, in 

conformità ai principi stabiliti. nel . decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 

modìficaiiom. Le relative regole tecniche eprocedùra1i sono stabilite cpn i decreti di cui 

al1!àrticolo 29 bis del decreto-legge 18 òttobre2012;n~ 179, convertito, con modificaziòni, dalla 

legge 17 dicembre 2012, n. 22l. 


2. Si applicano, in quanto compatibilì, le di~sizioni di cui agli articoli 16, 16-ter e 16-quater del 

decreto-legge 18 ottobre 2012; Il. 179"; convertito, con modificazioni, dalla legge 17 ,dicembre 

2012, n. 221, in base alle indicazioni tecniche, operative e temporali stabilit~ con i decreti di cui 

al comma 1. 


3. il pubblico ministero contabile può effettuare, secondo le regole stabilite con i decreti di cui al . 

comma l, le notificazioni previste dall'ordinamento direttamente ad uno degli indirizzi di posta 

elettronica certificata di cui all'articolol&;ter del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 

convertito" conmodificazionl, dalla legge 17 dieembre2012. 0.221. 


çAPO TI - DISPOSIZIONI E'ER GARANTIREUEFFETIIVITA', DEL PROCESSO 
/; 	 TELEMATICa 

ART. 44 
(Obbligato"rierà del deposito telematico degli attiprocessuali) 

1. Le disposizionl di cui ai commi 1,2 e 3 dell'articolo 16-bis del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 

179, convertito, con modificazionl, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, si applicano 

esclusivamente ai procedimenti iniziati innanzi al tribunale ordinario dal 30 giugno 2014. Per j 

procedimenti di cui al periodo precedentè i1riziati prima del 30 giugno 2014, le predette 

disposizioni si applicano a decorrete dal 31 dicembre 201!t; fmo a quest'ultima data, nei casi 

previsti dai commi l, 2 e 3 dell'articolo 16,..bis del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n., 221 i gli· atti processuali ed i 

documenti possono essere depositati con modalità telematiche e in tal caso iL deposito si 


, r-~'" 

perfeziona esclusivamente con.tali modalità. 	 ~':E; 
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:. 	 ':.:.. :Ji~}~''..
2. A1I'~icolo 16:..bis del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito; con modificazioni, dalla 

legge l7 dicembre 2012;n. 221;'50no apportate le seguenti modificaziòni: 
a) 	al comma 1 è aggitnlto; in . fine, il seguente periodo: «Per difensori non si intendono i 

dipendenti di cui si avvalgonQ le pubbliche a:mmjnistrazioni per stare in giudizio 
personalmente.»; 

b) il comma 5 è sostituito dal seguente: 
« 5. Con uno o più decreti aventi natura non regolamentare. da adottarsi sentiti l'Avvocatura 
generale dello Stato; il Consiglio nazionale forense ed i consigli ·dell'ordine. degli avvocati 
interessati, il MiniStro della giustizia., previa verifica., accertata la funzionalità dei servizi di 
cemunicazicme; può.individuare.i tribunali nei quali viene anticipato, nei procedimenti civili 
iniziati prima del 30 giùgno 2014 00 anche lirilitatamentea speciUche categorie di procedimeriti, 
il termine. fissato dalla legge per l'obbligatorietà del deposito telematioo.). . 
c) dopo il comma 9-bis, introdotto dall'articolo 52, comma 1, lettera a), del presente decreto, è 
aggiunto il seguente: 

«9-ter. A decorrere dal 30 giugno 4015 nei. procedimenti civili, contenziosi o di volontaria 
giurisdizione, J.n.nam.;i. alla corte di appello, il deposito degli atti processuali e dei documenti 'ta parte 
dei difensori delle parti precedentemente costituite ha ·luogo esclusivamente con modalità 
telematiche, nel rispetto della normativa anche regolamentare conèetnente la sottoscrizione, la 
trasmissione e la nceizionedd documenti infonnatici. Allo stessomodò si procede per il deposito 
degli atti e dei:doc'uriientidaparte dei soggetti nOminati o delegati dalPautòrjtà giùdiziariì:L Le parti 
pro\rVedono; con le modalità di cui al presente comma., a deposi\aI'eglì atti e i documenti 
provenienti dai soggetti da esse nominati.Co~ uno o più decreti ~venti natura non regolamentare, da 
adottarsi sentiti PAVVOClitùra generale dello Stato, il Consiglio nazionale forbnse ed i cOJ.'lSigli 
dell'ordÙ1e.degliavvocatiinteressati, il Ministro della giustizia., previaverifica, accertàta la 
funzionalità dei servizi di comunicazione, può individuare le èom di appello nelle quali viene 
artticipato,l1ei procedimenti civili iniziati prima del 3(1 gillocrnO. 2015 ed anche limitatamente a 
speòifiche categorie di procedimenti, il tennine fissato .dalla legge ·per l'obbligatoriet.àdel deposito 
telematièO,}ì; 

ART. 45 

(Modifiche al codice di procedura civile in materia di contenuto e di sottoscrizione del processo 


l'e,-baIe e dì comunicazione della sen.tenza) 


1. Al codice di procedurachtile sono apportatele seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 126, il secondo comma è sostituito dal seguente: 
«Il processo verbale è sottoscritto dal cancelliere. Se vi sono altri intervenuti, il cancelliere, 
quando la legge non dispone altrimenti, dà loro lettura del processo verbale.}>; 
b) all'articolo 133, secondo comma., le parole: "il dispositivo" sono sostituite dalle seguenti: «il 

testo integrale della sentenza»; 
c) all'articolo 207, secondo comma, le parole: "che le sottoscrive" sono soppresse. 

ART. 46 
(Modifiche alla legge 21 gennaio 1994, 11. 53) 

1. Alla legge 21 gennaio 1994, n. 53, sono app01iate le seguenti modificazioni; 
a) all'articolo 1 sono apportate le seguenti modificazioru: 

l) le parole: "ovvero a mezzo di posta elettronica certificata" sono soppresse; 
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2) dopo il primo periodo è aggiunto, in fine, il seguente: «Quando ricorrono i requisiti di cui 
al periodo precedente, fatta eccezione per l'autorizzazione del consiglio deIl' ordine, la 

. notifi~ione degli atti .in materia civilè; amministrativa e stragiudiziale può esserè eseguit.a 
a mezzo di posta elettronica certificata)}; 

b) all'articolo 3~bis) comma 5, la lettera b) è soppressa; 
c) alrarticolo 7 dopo il comma 4 è aggiunto, in fme, il seguente: 
({ 4-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle notifiche effettuate a mezzo 
posta elettronica certificata.»; 
cl) all'articolo lO, comma l, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Quando l'atto è 

notificato a nonna del1'articolo 3-bis il pagamento dell'importo di cui al periodo precedente 
non è dovuto.». 

2. All'articolo 16-quater del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, dopo il comma 3, è aggiunto, in fme, il seguente: 


-' « 3-bis. Le disposizioni dei commi 2 e 3 non si applicano alla giustizia amministrativa.). 


ART. 47 
O.1odifiche in materia di indirizzi di posta elettroriicQ certificata della pubblica ammil'ìistrazione) 

L All'articolo 16, cormna 12, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioru, dalla. legge 17 dicembre 2012, n. 221, al primo periodo, le parole: "entro 
centòttarita giorni dàlla data. di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto" 
sonò sostituite dalle seguenti: «entro i130 novembre2014)}. . 

.'ART. 48 , * (Vendita delle cose mobili pignorate con modalità telematiche) . 

L All',3l1icolo 530 del codice di proceduracivile, ilsésto comma è sostituito dal seguente: 
«Il giudice dell~eseçuz.jone stabilisce che il versàmento della cauzione, la presentaZione delle 
offertè • .lo svolgimento ~ella.gara tra gli offerenti, ai sensi dell'articolò 532, nonché il pagamento 
del prezzo, siano effettuaQ.:c.on mo<4tlitàtelematiehe; salvo che le stesse siàno pregiudizievoli per 
gli interessi dei creditori Q per JJ sO,llecito svolgimento dèlla procedura.»). 

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano: alle ,'eI;ldit~ disposte a detorrere dal trentesimo giorno 
successivo alla entrata in vigore della legge di Gony~jone, ~t;l presente decreto. 

ART. 49 
(Dispo.$~zi(mi i~ inaJè~iadi bifor.,marizzazione delpro~esso tribuf(fJ'io e. di I1Qtificazione del! 'im;iro al 

pagamento del contributo unificato) 

1. Al decreto legislativo 3 f dicembre 1992, n. 546. sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 16, comma l·bis, ultimo periodo, dopo le parole: "atto difensivo" sono aggiunte le 

seguenti: «; nei procedimenti nei quali la parte sta in giudizio personalmente e il relativo 
indirizzo di posta dJ,posta. elettronic.a .certlficata. non risulta dal pubblici elenchi la stessa può 
indicare l'indirizzo dì posta al quale vuoI rlceverele comunicazioni.»; 

b) all'articolo 17> dopo il comma 3, è inserito il seguente: «3~bis. In caso di mancata indicazione 
dell'indirìzzo di postae)ettronica certifièata ovvero di mançata consegna del messaggio di 

. posta elelironlca certifiç.à.ta per cause imputaj)ili al destinatario, le comunicazion,i sono 
eseguite esc]usivametite mediante deposito in segreteria della Commissione tributaria"». 
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2. All'articolo 248 d~l decreto delPresidente della Repubblièa 30 maggio 2002, n.. 115, il comma 2 
è sostituito dal seguente: 
« 2. Salvo quantp previsto dall'art1eo10 l,comma 367. della legge 24 <!icembre 2007, n. 244, 
l'invito ènptificato, a cura deJI>ufficio e anche tramiteposta elettronica' certificata nel dOmlcilio 
eletto o. nel caso di mancata elerione didoniicilio, è depositato presso l'ufficio.». 

ART. 50 
(Ufficio per ilprocesso) 

1. 'Al' decteto':'leggé· 18 ottobre 201~ n. 179; èOnvertito, con modifitaziom, dalla legge 17'dicembre 
2012, n. 221, dopo l'articolo 16~septies è. inserito il seguente: .' 

. ' " ART.16..:otiUe~ 


(Ufficio per il processo) 

L Al fine .di garantire la :ragionevole .durata del processo, attraverso l'inno~one dei J+lodelli 
orgl:Ulizzativi .ed assicu:ran40un più efficiente impiego delle tecnologie dell 'inform.aziori~: e della 
comunicazione . sono costituite~ presso le qom di ~ppello e i tribunali ordinari, struttUre 
()J:g~tive d~ ·.uffici9'.~ 'UprQCeSso',medianterim~go del persoDale. di 
cancelleria e. di coloro che svolgonO, presso i predetti uffici, il tirocinio formativo a norma 
dell'~çQlq ,'73.:d~l.4ec~~fo"'leggè:,2;lgillgIW ~013. n. 69, convertito •. con modificazioni,dalla 
legge9agoSto.201.~.-n.,98~ 'Q' ù!. fOl1ru.lZÌone ptOfessio~eanorma 4~il'articolo .37. ·coIIiri:la<5, del 
çiec~to,.legg~ 6'1'ij&lio:~On,.o. 98. :cpnvel1Ìto, cCon mOdificaziobi. dàllàlegge15 .luglio 2011, n. 
Il L Fanno altresì parte èJell'ufficio per il prooessocOstinrlto presso le.'!Xlrtidi appello.i giudici 
ausiliari di cui agli articoli 62 e seguenti del decteto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e de~:ufficio per il ProcesSO costituito presso ì 
tribunali, i giudici onorari di tribunale di cùi agli artiioli 42 ter e seguenti del regio decreto 30 
gennaio 1941, n. 12. 

I 

2. TI Consiglio Superiore della Magistratura e il Ministro della giustizi~ nell'ambito delle 
rispettive competenze; danno attuazione alle disposiziOni di cui al comn'la 1; nelPambito delle 
risorse d,isponibili e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finàntit pubblica.)}. 

2. 	All'articolo 73 del deèreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito. con modificazi.oni, dalla 
Jégge 9 agosto 2013, n. 98,5onO apportate le seguenti m6dificazion1: 

a) al comma 1, primo periodo;, dopo le parole "tribnnali ordinari," sono inserite le seguenti: 
<de procure della RBpubblica presso i tribùnali ordinari,»; 

b) dopo il comma Il è aggiunto il seguente: 
« lI-bis. L'esito positivo dello stage, come attestato a norma del comma 11, costituisce 
titolo per l'accesso al concorso per magistrato ordinario, a nonna dell'articolo 2 del decreto 
legislativo Sapri1e 2006, n. 160. Costituisce, altresì, titolo idoneo per l'accesso alooncorso .. 
per magistrato ordinario lo svolgimeil~odel tirocinio professionale per diciotto mesi presso 
l'AVvocatura dello Stato, sempre che sussistano i requisiti di merito di cui al cOmma 1 e che 
sia attestato l'esito positivo del tirocinio.». 

ART. 51 
(Razionalizzazione degli uffici di cancelleria e notificazioni per via telematica) 

1. 	Al!'arocòlo 162, primo comma, della legge 23 ottobre 1960, n. 1196, è aggiunto, in fine, il 
segùente periodo: «Le c:anCéllerie delle corti di appello e deÌ tribunali ordinari sonò aperte al 
pubblicò alnleno tre ore Dci giorni feriali, secondo l'orariò stabilito dai rispettivi presidenti, 
sentiti i capi delle ca:oceTIerieUrteressate,». " . 
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2. All'articolo 16-bis del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, D. 22·], al comma 7 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il deposito 
è tempestivamente eseguito quando la ricevuta dì avvenuta consegna è generata entro la fine del 
giorno di scadenza e si applicano le disposizioni di cui all'articolo 155, quarto e quinto comma, 
del codice di procedura civile. Quando il messaggio di posta elettiOlùca certificata eccede la 
dimensione massima stabilita nelle specifiche tecniche del responsabile per i sistemi informativi 
automatizzati del ministero della giustizia, il deposito degli atti o dei documenti può essere 
eseguito mediante gli invii di Plù messaggi di posta elettronica certificata. 11 deposito è 
tempestivo quando è eseguito entro la fine del giorno di scadenza.». 

ART. 52 

(Poteri dì autentica dei difensori e degli ausiliari del giudice) 


L Al decreto-Ieggè 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificaziorn, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, sono apportate le seguenti mòdificazioni: 
a) all'articolo 16-bis dopo il comma 9 è aggiunto, in fine, il seguente: 
« 9-bis. Le copie informatiche, anche per immagine, di atti processuali di pane e degli ausiliari 
del giudice nonché dei provvedimenti di quest'ultimo, presenti nei fascicoli infOlmatici dei 
procedimenti indicati nel presente articolo, equivalgono all'originale anche se prive della fllTIla 
digitale del cancelliere. Il difensore, il consulente tecnico, il professionista delegato, il curatore 
ed il commissario giudiziale possono estrarre· con modalità telèmàticbe duplicati, copie 
analogiche o informatiche degli atti e dei provvedimenti di cui al periodo precedente ed attestare 
la conformità delle· copie estratte' al corl1sporidenti atti contenuti nel fascièold ihforillatico. Le 
ropie analogiche ed informatiche; anthe per immagin~, estratte dal fascicolo infQll.1;latico e 
munite dell'attèstazlone di confotmi.tà a nonna del presente comma, equivalgono all'originale .. 
Per i dùpliCati rimane fermQ quanto previsto dall'articolo. 23-bis,. comma 1, del decreto 
legislativò 7 marzo 2005, n. 82: Le àìspo.sizioni .di cui al presente comma non. si. applicano agli 
atti processu,ali checontf;ngono provvedimenti giudiziali che autorizzano ilprelievò di sQmrne di. 
denaro vincolate all'ordine del giudice.»; . 
b) dopoI'articolo 16-quinquies è inserito il segUèD.te: 

Il ART..16.;sej{jes 
(Domicilit> digitale) 

1. SalYb q!lanto previsto dall'aific:ol0366 deI codice di proceduracivil~. q"!-iMdo la legge 
preved.é 'che le notificazioni. degli atti in materia civil~ al difensore si~ò e$eguhe, ~d istanza di 
part.e, l?resso· la'canceIler:1E!. deWufficiò giùdiZi~io, alla. notificazione con le pr~~tte modalità 
può pr!;>~d~rsi esclusivamente quando non sia. possibile. peto causa. imputabile aldestipatario, la 
notificazione presso l'i..Ì:ldirizzo di. posta. elettrpAÌcà certificata,. risultante· dagli elenchi di cui 
alrarticolo 6-bis del decreto lègi$lativo 7 marzo. 2005, n. 82, nonché dal registro generale degli 
indirizzi elettronici, .g~tìto dal ministerodella:giustizia.}~. 

2. Al decreto del Presìdenfe della Repubblicà 30 maggio 2002, n. 115, ·sOno apportate le seguenti 
modificazioni: . 
a) all'articolò 40, dopo il cOtn.rna l-ter sonO aggiunti ìseguenti: . 
«l-quater. TI diritto di còpia séhzà certifka:zione di confoi1.trità non è dovuto qmriJ.do la copia è 
estratta dal fascicolo informatico dai soggetti abilitati (!.d a.ccedervi.. 
l-quinquies.iI diritto di copia autentica non è dovuto nei casi previsti dall'articolo 16·bis, 

comma 9-bis, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertìto, con modificazioni, dalla 
legge l7'dicembre 2012, n. 221.»; 
h) all'articolo 268, dopo il comma l è aggiunto il seguente: 
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(,·l-bis. Illliri1t9, di copia,autentica non è dovuto nei casi previsti dall'articolo l &bis, comma 9· 

bis,deldecretq,legg!!.18 ottobre 2012. n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

djc.e~br~ 2012, n, 42.1,»; 

c) aÌl'.articolQ 2~9.! il Comma 1~bì.s è sostituito dal segu~ntct:: 

« l-bis. Il diritto di C<9PiasellZa, certjfi~oAe di confonnità non è dOVllto. quando la copia è 

estratta dal fascic610 iriforx:Datiéo dai sç,ggitti. ablIitrti ad ~erv;i.». 


ARTi:53 ' 
(Norma di copertura finanziarla) . 

L Alla copertura delle minori entrate derivanti daU'attuaiione delle disposizioni del presente capo, 
valutate in 18 milioni di euro per l'anno 2014 e 52.53 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, 
di cui 3 mi1iopidie~ ~ l'anno .2014 e lO milioni di ,euro a decorrere dall'anno 2015 per 
l'attuazione dell'artiColo 46', comma l~ lettera d), 15 milioni di euro per l'anno 2014 e 42,53 
milwmdi euro a decorrere dàll'anno 20)5 per l'a.ttuaz.ione ~ll'~olo 52, ~,2, lenere a), 
b) e è), siprovvede con le maggiori entrate derivanti4alhu,nnen!o del contribUto unìficat6 di cui 
àll'articolo 13 del decreto del P;residente,dellàRepubblica 30 maggio 2oo2."n. 1151 al quale sono 
appo(til1e le seguenti modificazi.oru:' ' , .' 
a)' all'arucolo13,'comma I, allalettèra: a) ]e paxole: «elìrO 37» sonO sO'$tituite dà11eseguenti: 

,«euro4:h>; , 
b} a1I'arti~lo 13,coIllllia 1; alla lettera b} le parole: «euro 85 » sonò S()stituite dallesègtiè.m: 

«ewo,~h; 
c},all'articolo 13.!X)mma.l, aUa lettera c) le parole: «euro 206» SODO sostituite dalle seguenti: 

«euro :t37.n; . " . 
d)ail'~cçlo 13! cor:wna 1, alla ~ett~ d) le parole: ~(euro 450» sono sostituite dallesegtienti: 

«euro 518»; '-.. . J ' 
e) all'artiéolo 13, comma \ ali~ lettera e) le parole': «euro 660n sono' sostituite dalle s~guenti: 

«euro 759»; 
f) all'articolo 13; COu.iinà 1, alla lettera f)'le parole: «euro ,1.056» sono Sostituite dalle seguenti: 

«euro 1:214 »; 
g) all'articolo 13, COlIUIla !' alla lettera 'g) le parole: «euro 1.466» sono sostituite dallè seguenti: 

«euro 1,686»; 
h) 	all'articolo 13, il comma 2 è sostituito dal, seguente: <<'2. Per i processi di esecuzione 

inunobiliare il contributo dovuto è pari a euro 278. Per gli altri processi esecutivi lo stesso 
importo è ridotto della metà. Per ì processi ,esecutivi mobiliari di valore inferiore a 2.500 euro 
il coIltribl,lto dovuto è pari a euro 43. per i pròcessi di opposizione agli atti esecutivi' il 
contrlhuto dovuto' è pari a euro 168.»~ , , . 

i) all'articoloI3, ~inma S,le parole: «euro 740» sono sostituite dalle seguenti: «euro.g5l», 
2. 	Ai sensi dell'-articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro della 

giustizia provvede al monitoraggio del1e minori entrate di cui alla presente legge e nferisc6 iIi 
merito al Ministro dell'economia e delle finanze. Nel caso si verifichino o siano in procinto di 
verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni dic\li al cori::una l dei presenteartìcolo, il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro della giustizia provvede, con proprio decreto, 
all'aumento del contributo unificato di cui al medesimo comma l,nella misura necessaria alla 
copertura finanziaria delle minori entrate risultanti dall'attività di monitoraggio. 

3. 	 Il Ministro dell'economia e delle flnanze riferisce senza ritardo alle Camere con apposita 
relazione in merito alle cause degli scostamenti ed all!i adozione delle misure di cui al secondo 
periOdo. 

4. 	Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propd decretl, le 
occorrenti variazioni di bilancio, 
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